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L’obiettivo fondamentale cui 
tendono tutte le misure di si-

curezza previste dal Program-
ma Nazionale di Sicurezza aero-
portuale è chiaramente indicato 
all’inizio di ogni scheda del Pro-
gramma stesso: “prevenire l’in-
troduzione illecita a bordo de-
gli aeromobili adibiti al traspor-
to passeggeri di armi, ordigni 
esplosivi, articoli pericolosi ed 
ogni altro oggetto in grado di 
causare una grave turbativa al 
normale svolgimento del traffi co 
aereo civile“.
A fronte di un obiettivo così am-
bizioso, sui medesimi documenti 
normativi, addirittura sulla sche-
da nr. 4 “Misure di sicurezza per 
potenziali esposizioni a rischio e 
per voli sensibili”, viene conte-
stualmente precisato che “le mi-
sure di sicurezza destinate ai vo-
li sensibili devono essere applica-
te sugli aeroporti italiani tenendo 
conto, per quanto possibile, del-
l’esigenza di non compromettere 
la funzionalità operativa del tra-
sporto aereo”.

Con riferimento a questo qua-
dro normativo ed in relazione ad 
altre Circolari dell’ENAC – EAL 
08/2003, sono state delineate 
procedure di utilizzo dei bigliet-
ti elettronici per i voli di linea te-
nendo conto dell’esigenza ormai 
ineludibile di far ricorso ai moder-

ni sistemi telematici anche per le 
modalità di vendita dei biglietti di 
viaggio.
Rispetto alla data di emissione 
della citata Circolare, l’espansio-
ne di Internet ha indotto nume-
rose compagnie aeree ad esten-
dere l’uso della rete informatica 
anche alle procedure di accetta-
zione e conseguente rilascio del-
la Carta d’imbarco, che verreb-
bero stampate direttamente in 
proprio dal passeggero.
In considerazione degli eviden-
ti vantaggi derivanti dall’appli-
cazione della nuova procedura 
sia per i passeggeri, che vedo-
no dimezzati il tempo di presen-
tazione e di permanenza in ae-
roporto, sia per il notevole snel-
limento del fl usso di viaggiatori 
all’interno degli scali, sia per la 
semplifi cazione delle emissioni 
dei biglietti da parte delle com-
pagnie aeree, l’ENAC dovrebbe 
intendere positivamente e sen-
za riserve tale iniziativa dando-
ne impulso e previa rassicura-
zione della puntuale attuazione 
delle misure di sicurezza previ-
ste.
Va evidenziato come Internet e 
le altre applicazioni tecnologiche 
consentano oggigiorno di co-
noscere in tempo reale l’anda-
mento dei titoli di borsa, il pro-
prio conto corrente con possi-
bilità di emissione di pagamen-

ti e di riscontro di accrediti, di 
prelevare denari da sportelli au-
tomatici (bancomat), di sporge-
re denunce, di richiedere certi-
fi cati anagrafi ci, ecc., così co-
me, da qualche tempo a questa 
parte, anche delle Carte d’im-
barco elettroniche, note anche 
come Home Printed Boarding 
Pass.

Di cosa si tratta

La procedura offre la possibilità 
ai passeggeri che lo desiderano 
di effettuare le operazioni di ac-
cettazione via Internet e di stam-
parsi la relativa carta d’imbarco 
presso l’uffi cio o presso la pro-
pria abitazione.
Tale carta d’imbarco, pur es-
sendo di formato A4, contiene 
tutte le informazioni che sono 
contenute nelle carte d’imbar-
co rilasciate al check-in dell’ae-
roporto, compreso un codice a 
barre avente lo scopo di evitar-
ne le falsifi cazioni (riscontrabili 
al gate d’imbarco dal personale 
di compagnia, che certamente 
è in grado di avvedersi della dif-
ferente natura della carta d’im-
barco).
La funzione di stampa della car-
ta d’imbarco viene abilitata dal 
sistema elettronico a seguito di 
una specifi ca procedure che pre-
vede:
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• l’inserimento dei dati del sog-
getto, mediante procedura di 
LOGON on-line attestata ai ter-
minali delle compagnie aeree;

• assegnazione di un ID number, 
con il quale il passeggero po-
trà completare la sua preno-
tazione on-line e successiva-
mente, se lo desidera, effet-
tuare l’accettazione. Solo chi è 
in possesso di quell’ID number 
può avere accesso al PNR ed 
effettuare il check-in on-line;

• assegnazione di una password 
personale che abilita allo svolgi-
mento delle funzioni prescelte.

Il sistema di accreditamento on-
line è identico a quello che per 
altri scopi viene utilizzato anche 
dalle banche nazionali sia per il 
sistema c.d. Bancomat, sia per i 
servizi di Conto Corrente on-line; 
sistema quest’ultimo, che con-
sente al correntista di disporre 
dal proprio uffi cio o dalla propria 
abitazione di bonifi ci, pagamenti 
vari, MAV, ecc.. 

Modalità

Passeggeri aventi diritto:
• possessori di ogni tipo di bi-

glietto,
• con più di 18 anni,
• possessori di biglietto di trat-

ta singola o multi tratta della 
compagnia aerea, ovvero di al-
tro volo in franchising,

• in coincidenza su tratta di an-
data o di ritorno su volo della 
stessa compagnia.

Passeggeri non aventi diritto:
• Gruppi di persone (salva l’ipo-

tesi che ciascuno di loro per 
conto proprio si avvalga della 
procedura di Home Printed 
Boarding Pass). Quindi, con il 
sistema on-line è possibile solo 
prenotare il viaggio e non cer-
to richiedere l’emissione del-
la carta d’imbarco, che invece 
sarà stampabile solo per il tito-
lare dell’ID number,

• Ogni prenotazione richiesta a fa-
vore di bambini con meno di 18 
anni di età, ovvero di enfants,

• Passeggeri che viaggiano su 
voli non di linea,

• Passeggeri in standby, o non 
confermati,

• Minori non accompagnati.

Procedure di sicurezza

Il capitolo 3.3.3. della scheda nr. 
1 del PNS stabilisce che “le so-
cietà che intendano avvalersi del-
la procedura di accettazione via 
internet dovranno presentare ap-
posita richiesta alla Direzione Ae-
roportuale interessata, che auto-
rizzerà previa verifi ca della pun-
tuale attuazione delle prescrizio-
ni riportate nell’Allegato B.”

I passeggeri che usufruiranno del 
servizio on-line della stampa della 
carta d’imbarco non sono esone-
rati dai controlli di sicurezza e di 
frontiera. Per tale motivo: 
• i passeggeri con bagaglio da 

registrare dovranno necessa-
riamente espletare le opera-
zioni presso un banco accetta-
zione dedicato; 

• i passeggeri con solo bagaglio 
a mano potranno avviarsi di-
rettamente al gate, esibendo 
ai canali di controllo di sicurez-
za la carta di imbarco stampa-
ta in proprio via internet; 

• presso le porte di imbarco, il 
riscontro della titolarità del do-
cumento di riconoscimento 
con la carta d’imbarco in for-
mato elettronico dovrà esse-
re effettuato in modo sistema-
tico; a tale riguardo è neces-
sario che il personale addetto 
alle operazioni di imbarco rice-

va una formazione specifi ca e 
di quest’ultima circostanza do-
vrà esserne rilasciata apposi-
ta attestazione da parte di un 
istruttore di security certifi ca-
to ENAC.

Preme precisare che al gate 
d’imbarco, i passeggeri che frui-
scono di tale procedura sono fa-
cilmente individuabili, in quanto 
esibiscono una carta d’imbarco 
formato A4, di evidenti dimen-
sioni e colori diversi rispetto al-
la carta di imbarco che viene ri-
lasciata ai banchi di accettazio-
ne, su cui, tra l’altro, è impressa 
invece la denominazione sociale 
della società di Gestione.
Nei casi invece in cui il passegge-
ro viaggia con bagaglio da regi-
strare (da stiva), dovrà necessa-
riamente presentarsi ad un ban-
co di accettazione dedicato per 
consegnare il proprio bagaglio, 
che verrà così etichettato ed av-
viato ai previsti controlli, men-
tre sulla home printed boarding 
pass verranno applicati i noti ta-
gliandi che consentiranno al pas-
seggero stesso di ritirare il ba-
gaglio registrato allo scalo di de-
stinazione.
Tale procedura è oggi attuata da 
numerose compagnie in tutti i 
maggiori scali europei, in Inghil-
terra, in Israele ed in numerosi 
altri scali mondiali.
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Fin qui tutto bene, se non fos-
se per il fatto che: “la possibili-
tà di utilizzo del servizio di stam-
pa on-line della carta di imbarco 
è esclusa per i passeggeri dei vo-
li defi niti ‘sensibili’ ai sensi della 
scheda n.4 del Programma Na-
zionale di Sicurezza e per i quali 
siano state disposte misure di si-
curezza aggiuntive sui passegge-
ri medesimi.”

L’inserimento di tale prescrizione 
incide negativamente sia sulle re-
gole di concorrenza tra le com-
pagnie aeree che utilizzano tale 
procedura per i voli diretti in scali 
“non sensibili”, quale facilitazione 
per i loro passeggeri, sia sul fat-
to che si è trasformata una “faci-
litazione” per il passeggero in un 
aggravio di procedura che va a 
confi gurarla in una misura di si-
curezza. 
In sostanza, a fronte degli obiet-
tivi previsti dalle schede del PNS 
(evitare l’introduzione di armi ed 
esplosivi a bordo degli aeromo-
bili …) si è ritenuto - non a ra-
gione - che viaggiare con una 
home printed boarding pass co-
stituisca un pericolo per la sicu-
rezza; pericolo che, altrimenti, 
verrebbe compensato, nella lo-
gica del legislatore, con la pre-
visione che un riscontro tra il 
nominativo della carta d’imbar-

co con il documento di ricono-
scimento del passeggero, ma-
gari operato da un operatore di 
check-in assunto a tempo de-
terminato, possa “sanare” ta-
le attuale iniziativa delle com-
pagnie aeree sensibili, con la 
previsione che il riconcilio docu-
mentale debba essere effettua-
to prima dei controlli di sicurez-
za, mediante personale specifi -
camente incaricato.
Ma dimentica il legislatore che 
la “normale procedura” prevede 
che tutti i passeggeri in partenza 
su vettori sensibili debbano sot-
toporsi sia ai controlli di sicurez-
za (soddisfacendo in questo mo-
do l’obiettivo del PNS), sia ai con-
trolli di frontiera svolti dalla Po-
lizia. 
In linea con le previsioni di cui al 
3.2.2 della scheda nr. 1, peral-
tro, l’accesso ai controlli di sicu-
rezza è consentito solo ai pas-
seggeri che esibiscono, tra gli al-
tri titoli di viaggio, la home prin-
ted boarding pass; l’onere della 
verifi ca del possesso del titolo di 
viaggio, stante tale previsione, 
incombe in capo al personale ad-
detto ai controlli di sicurezza e 
non certo in capo alle compagnie 
aeree “sensibili” che, come inten-
derebbe l’ENAC, dovrebbero veri-
fi care la riconciliazione documen-
tale prima dei controlli di sicurez-
za, presso un banco di accetta-
zione dedicato!
Peraltro, si dimentica che il per-
sonale di polizia di frontiera, al-
l’atto dei controlli istituzionali, è 
tenuto a verifi care oltre al docu-
mento valido per l’espatrio, an-
che il possesso della carta d’im-
barco e, quindi, anche la con-
cordanza del nominativo su di 
essa stampato con il nominati-
vo riportato sui documenti di ri-
conoscimento esibiti (solo il ri-
spetto di tale procedura giusti-
fi ca l’espatrio; altrimenti ogni 
persona munita di passapor-
to potrebbe entrare nelle aree 
sterili sensibili esibendo il solo 
passaporto!).

Infi ne, nell’auspicare una compiu-
ta revisione della materia relativa 
alla home printed boarding pass 
nel corpo del prossimo emenda-

mento alla scheda nr. 4, nella lo-
gica di riconoscere tale procedu-
ra di accettazione come una fa-
cilitazione e non un problema per 
il passeggero (che non avrebbe 
in fondo alcun interesse o conve-
nienza a stampare la carta d’im-
barco a casa se in aeroporto ve-
nisse poi sottoposto a maggiori 
controlli rispetto a chi invece fa 
accettazione in aeroporto), si ri-
chiama l’attenzione sull’opportu-
nità che presso il gate d’imbarco 
la verifi ca della concordanza dei 
nominativi della carta d’imbarco 
e dei documenti di riconoscimen-
to venga eseguita da persona-
le che abbia seguito uno specifi -
co corso di formazione con rife-
rimento ad elementi di falso do-
cumentale.
Presso il gate d’imbarco, quin-
di, sarebbero giustifi cate misu-
re specifi che e sistematiche di 
controllo, oltre che documenta-
le, anche fi sico sul passeggero e 
sul suo bagaglio a mano, a pre-
scindere dalle campionature di-
sposte dalle Autorità in fatto di 
hand search.

D’altro canto, anche dal “verbo” 
dell’ICAO si evince chiaramente 
quale sia l’intendimento princi-
pe dell’aviazione civile: consen-
tire e favorire costantemente 
estensioni migliorative del setto-
re cercando di mantenere intat-
to un duplice aspetto, quale ef-
fi cienza e regolarità da un lato 
e sicurezza dall’altro. Una equi-
librata soluzione di compromes-
so tra sicurezza ed effi cienza do-
vrebbe essere massima espres-
sione e peculiarità del traspor-
to aereo.
Tali principi possono essere op-
portunamente parafrasati, assu-
mendo un importante signifi cato, 
in questa specifi ca procedura di 
accettazione, da intendersi per-
tanto come chiara manifestazio-
ne di mediazione di due antitetici 
propositi: evoluzione migliorativa 
delle procedure e velocità delle 
operazioni da un lato, e guarenti-
gie di sicurezza dall’altro.
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eroga corsi di formazione professionale in mate-
ria di sicurezza pubblica e privata, con particolare
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ex Artt.2 e 3 DM 85/99;
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Corso ENAC di “Auditing 
per safety manager”: 

qualche dubbio?

Roma. A marzo parte un corso della durata di 
tre giorni condotto da ENAC sulle tecniche di 
Auditing e dei sistemi di reporting, rivolta alla 
fi gura del Safety Manager del gestore aeropor-
tuale prevista dalla Circolare APT-22. 
Il corso, si legge nell’informativa, “è rivolto al 
personale tecnico/direttivo, dotato dell’autorità 
e dell’autonomia necessarie all’espletamento 
delle funzioni e delle responsabilità attribuite 
per verifi care la conformità del sistema SMS alle 
indicazioni della Circolare ENAC APT 22.” 
Al termine dell’attività formativa sarà effettuata 
una valutazione dell’apprendimento; l’esito po-
sitivo di tale valutazione costituirà condizione 
suffi ciente per il soddisfacimento del requisito 
di “adeguata conoscenza dei sistemi di repor-
ting e delle tecniche di auditing da parte del 
safety manager” richiesto dalla APT-22. A chi 
supererà la prova fi nale di valutazione verrà 
consegnato un attestato di partecipazione che 
di fatto darà titolo a ricoprire la posizione di 
safety manager all’interno delle società di ge-
stione aeroportuale da cui dipende. 
Pare tuttavia quanto meno anomalo che attra-
verso un corso (a pagamento) effettuato dal-
l’ente deputato poi a svolgere i controlli in veste 
di auditor, si qualifi chino i dipendenti delle so-
cietà che lo stesso ente dovrà poi controllare. 
In questo modo l’ENAC non si pone forse nel 
doppio ruolo di “certifi catore” (in realtà atte-
statore, ma è ben chiaro che un attestato istitu-
zionale ha un peso più importante di altri) e di 
“controllore” di una stessa fi gura, nata peraltro 
proprio da una circolare dell’Ente Nazionale per 
l’Aviazione Civile?


